
Intestazione dell’Istituto di Credito sottoscrittore

	Il Sottoscritto
	

	Nato a
	
	Prov.
	Il
	 
 / 
/ 


	C.F.
	

	Residente in
	Via

	In qualità di titolare/legale rappresentante Dell’Istituto di Credito
	

	Con sede legale in Via
	
	Prov.

	Codice Fiscale
	

	Partita IVA
	

	Recapito telefonico
	

	PEC
	


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’Art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000
DICHIARA
· di essere in possesso dei requisiti di cui ai Decreti Legislativi n. 50/2016 e n. 56/2017 con particolare riguardo agli artt. 80 e 83 del D.Lgs 50/2016;
· di   avere  capacità   economica  e   finanziaria  avendo   un   fatturato   annuo   di  circa
€
 
;
· di avere capacità tecnica e professionale in base ad esperienze maturate nello specifico settore   per   aver   effettuato   forniture   alle   seguenti   Scuole   e/o   Pubbliche    Amministrazioni 


 
;
· di
essere
in
possesso
dell’attestato
di
qualificazione
SOA 

(il
possesso
di
detto
attestato è sufficiente per la dimostrazione del possesso della capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale);
-che il medesimo e l’Istituto di Credito da lui rappresentato non sono mai incorsi in provvedimenti che comportano l’incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione;
-di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti;
-che nulla risulta a proprio carico nel casellario giudiziale generale alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
;
-di non essere in stato di fallimento, di liquidazione ovvero di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;
-di non aver subito condanne con sentenze passate in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla
propria moralità professionale, o per delitti finanziari;
-di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza della esistenza a proprio carico e dei propri conviventi di procedimenti in corso per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla Legge 575/1965 come succ. integrata e modificata né di cause ostative all’iscrizione negli albi di appaltatori o fornitori pubblici;
-di non essere a conoscenza che nei confronti dell’Istituto di Credito di cui il sottoscritto è il legale
rappresentante dal 
sussista   alcun   provvedimento   giudiziario  interdittivo
disposto ai sensi della Legge 575/1965 come succ. integrata e modificata e che conseguentemente non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione di cui alla Legge 575/1965 come succ. integrata e modificata;
-di accettare senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso pubblico per manifestazione di interesse;
-di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti di lavoro;
-che non sussistono a proprio carico ed a carico dell’Istituto di Credito rappresentato procedimenti in corso per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della Legge 1423/1956 o di alcuna delle cause ostative previste dall’art.10 della Legge 575/1965 come succ. integrata e modificata;
-di essere in regola con gli obblighi fiscali;
- che l’Istituto di Credito non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita ed è tuttora in regola con l’assolvimento dei suddetti obblighi. I suddetti fatti sono verificabili dalla Stazione Appaltante presso: Agenzia delle Entrate di
 
;
-che nei confronti dell’Istituto di Credito non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di fui all’art.9 comma 2 lett.a) e c) del D.Lgs.231/2001;
-che l’Istituto di Credito non si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 ovvero che si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 e che il periodo di emersione si è concluso;
-di disporre di organico adeguato allo svolgimento delle prestazioni richieste;
-che non si trova in alcuna delle posizioni o condizioni ostative previste dalla vigente legislazione in materia di lotta alla delinquenza di tipo mafioso;
-che l’Istituto di Credito è in regola con le norme di cui al D.lgs. 81/08 e con la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro;
-che l’Istituto di Credito (barrare la voce di interesse)
□ è in regola con gli adempimenti previsti dalla Legge N. 68/1999 (COLLOCAMENTO DISABILI). I suddetti fatti, stati o qualità sono verificabili dalla Stazione Appaltante presso la Provincia di 
Centro per l’Impiego
□ non è tenuta all’osservanza di dette norme, ai sensi della legge 68/99;
-che l’Istituto di Credito è informato delle finalità e delle modalità di trattamento dei dati personali riportati nella presente dichiarazione sostitutiva, autorizzandone il trattamento ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/2003.
-di essere in regola con la normativa sulla sicurezza sul lavoro e di aver provveduto alla redazione del Documento di Valutazione dei Rischi;
DICHIARA, INOLTRE
in ottemperanza alle disposizione della legge 13 agosto 2010 n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari:
· di accettare le condizioni contrattuali e le eventuali penalità previste dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e/o integrazione dal regolamento di esecuzione dei contratti pubblici;
· di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.
 
 , 
/ 
/  

 

Luogo
Data
Firma e timbro
Ai sensi dell’Art. 38, D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.
N.B.: La presente dichiarazione temporaneamente sostitutiva potrà essere sottoposta a controllo ed accertamenti d’ufficio secondo quanto previsto dal D.P.R. 28 Dicembre 2000 N. 445. Le dichiarazioni che presenteranno ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci possono incorrere nelle sanzioni penali previste dall’Art. 76 dal D.P.R. 28 Dicembre 2000 N. 445.
Allegato A


Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà


(ARTT. 46 e 47 del DPR N. 445 del 28/12/2000)








1

